
 

Dal Vangelo secondo Marco (9, 1-9): In quel tempo, Gesù 
prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su 
un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a 
loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: 
nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. 
E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello 

per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una 
nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il 
Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non 
videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, 
ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che 
il Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, 
chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti. 

------------------------------------------ 
Meditiamo: La Trasfigurazione è luce abbagliante. Lo fu per i tre apostoli presenti sul 
monte Tabor, lo è ancor più per noi abitanti della città secolarizzata. Non si tratta di saper 
cose di teologia, per poter ascoltare il Figlio di Dio. Lo diceva molto bene Bernanos: 
“Nessuno di noi saprà mai abbastanza di teologia per diventare appena canonico; ma 
sappiamo abbastanza per diventare dei santi”. Ecco, la trasfigurazione ha innanzitutto a 
che fare con la santità perché è l’anticipazione della resurrezione, la sua “figura”. E la 
resurrezione è lo stile di vita del cristiano incamminato sulla via della santità: pur in mezzo 
a difficoltà e smarrimenti, egli vive come “risorto”, trasfigurato. 
Come per i tre discepoli che con Gesù discendono dal monte, anche per noi sono lecite 
le domande su cosa significhi “risorgere dai morti”. Questo tempo di quaresima, proteso 
verso la Pasqua, ci porti – per dono – la soluzione di ogni domanda: il segreto della gioia 
e della vita passa attraverso la croce. E’ il “mistero” del Figlio di Dio; è il “mistero” di tutti 
gli uomini.



Avete provato una preghiera in cui 
non si chiede nulla?  
La nostra vita di preghiera consiste 
nel fatto di stare con Gesù, di 
trascorrere del tempo con Lui, 
lasciando che parli al nostro cuore. 
Se perseveriamo nella preghiera, 
scopriamo di voler andare più a fondo, 
di voler fare del nostro incontro 
qualcosa di più intimo, di più 
personale. La nostra anima si unisce 
di più a Dio e vuole rimanere con Lui. 
Questa preghiera viene definita di 
contemplazione. 
È’ una preghiera che si concentra più su Dio, su chi è e su quello 
che ci vuole dare più che su quello che vogliamo ottenere. Nella 
contemplazione, l’elemento centrale è Dio. La preghiera deve 
essere un rapporto d’amore con cui ci rallegriamo dell’esistenza 
dell’altra persona anche non ottenendo niente da lei. Nella 
preghiera di contemplazione quello che conta è unire l’anima a Dio. 
Santa Teresa ci dice che non dobbiamo ricorrere alla preghiera per 
cercare un sentimento confortante, ma per unirci a Gesù con una 
volontà salda. Stiamo lì con Gesù anche se il nostro pensiero ci 
distrae. A volte è difficile concentrare i pensieri su Dio, e per quanto 
ci proviamo non ci riusciamo. Si tratta allora di provarci, riprovarci 
finché sarà possibile di unirci a Lui dal profondo del nostro cuore. 
La tentazione peggiore è pensare che stiamo perdendo tempo. Ma  
finché preghiamo con volontà, nulla è perduto. La preghiera è 
innanzitutto cercare di sapere quale sia la volontà di Dio e volerla 
mettere in pratica. La felicità cristiana ha poco a che vedere con la 
felicità che intende il mondo di oggi, ovvero uno stato di benessere 
personale. Quella evangelica ha a che vedere con la dedizione, con 
l’amore gratuito, con il cercare il bene dell’altro. Bisogna accostarsi 
alla preghiera con il desiderio di oltrepassare ogni scienza, come 
dice San Giovanni della Croce. È per questo che il nostro incontro 
con Dio va molto al di là di qualsiasi sentimento e pensiero. Questi 
ultimi ci danno un’idea di quello che è Dio, ma non possono farci 
scoprire cosa Egli sia in sé. Dio è molto di più, e vuole farsi 
conoscere dentro di noi. “Non servono ali per andare alla ricerca 
Dio. Basta stare in solitudine e guardarsi dentro”. 

Luisa Restrepo - pubblicato il 16/02/22 

https://it.aleteia.org/author/luisa-restrepo/


 
Come vivere il tempo? - Nella piccola parabola di 
Luca (13,7ss) Il vignaiolo disse al padrone che gli ordina 
di tagliare un albero perchè non dà frutto: «…Padrone, 
lascialo ancora quest’anno…». Ci viene dato ancora un 
anno. Niente ci è più familiare del tempo eppure è 

inafferrabile e inspiegabile. Un rabbino filosofo polacco  scrive: 
«Ognuno di noi occupa una parte di spazio, ma nessuno possiede il 
tempo… Esso rimane per noi inspiegabile».  
Esiste uno stile cristiano per vivere il tempo? Quando diciamo: il 
tempo è denaro, esprimiamo il concetto che il tempo è una risorsa 
quanto mai preziosa traendo da ogni istante un utile. Numerosi e 
forti gli appelli di Gesù per un uso fruttuoso del tempo. La parabola 
dei talenti mentre premia chi ha fatto fruttare le sue risorse 
condanna chi, per paura, non ha fatto fruttare il talento ricevuto. Un 
buon modo per utilizzare al meglio il tempo è occuparsi della tutela 
del creato. Fin dalla prima pagina della Bibbia il Creatore affida 
all’uomo la terra perché la coltivi e la custodisca. Siamo noi 
responsabili del creato, chiamati a «coltivarlo e custodirlo». Occorre 
custodire questo bene che non ci appartiene, che è affidato alla 
nostra custodia e non deve essere malamente sfruttato. Ma vi è un 
modo di sfruttare il tempo che non è evangelico. Stolto è chiamato 
quell’uomo che ha consumato tutto il suo tempo solo nell’accumulo 
di beni. Vivere il tempo solo nella logica frenetica dell’avere vuol 
dire sprecare sia il tempo che la vita. C’è un tempo che non serve 
ad avere o a produrre, eppure è un tempo sommamente utile. 
L’icona evangelica più efficace è quella di Marta e Maria nella loro 
casa di Betania. Il tempo di Marta è certamente impegnato per 
produrre cose utili per la casa e il pasto da offrire all’Ospite e 
vorrebbe che anche la sorella Maria, facesse qualcosa di utile per 
la casa e la cucina. Conosciamo la replica di Gesù che dichiara 
l’uso del tempo fatto da Maria che ascolta Gesù: «Maria ha scelto la 
parte migliore che non le sarà tolta». Un tempo dedicato all’ascolto 
delle parole del Signore è un tempo che non produce cose eppure 
è tempo sommamente utile, anzi addirittura il più utile. Davvero più 
prezioso il tempo dedicato all’altro, alla persona, all’ascolto, al 
dialogo. Anche Gesù ha preso tempo per la donna Samaritana, per 
Nicodemo, per i due di Emmaus: con una parola, con un gesto 
avrebbe potuto dissipare i loro dubbi e invece ha preso tempo per 
aiutarli a ritrovare la luce. E ancora Gesù ha preso tempo, lunghe 
ore di notte o all’alba, in preghiera, in dialogo con il Padre.  
Giuseppe Grampa - ROCCA 1° GENN 2024 (lib. tratto) 

https://it.wikipedia.org/wiki/Rabbino
https://it.wikipedia.org/wiki/Filosofo
https://it.wikipedia.org/wiki/Polonia
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RICORDANDO 
Sabato 24, ore 17 Def. Dina Tafi (SS. Trinità) 

Domenica 25, ore 11,30  Per il Popolo  

Lunedì 26, ore 9,30  

Martedì 27, ore 9,30      
Mercoledì 28, ore 9,30  

Giovedì 29, ore 9,30  

Venerdì 1, ore 9,30  

Sabato 2, ore 17  

a 
comunitaria del 
Vangelo 

 

 
 

RACCOLTA SOLIDALE a cura di ANPI Montaione 
Per i richiedenti asilo provenienti dalla Rotta 
balcanica. Si tratta di giovani ragazzi pakistani, 
afgani e bengalesi che vivono a Trieste 
all’aperto, in mezzo a scarafaggi e topi, 
aspettando per mesi il posto letto a cui 
avrebbero diritto 
VESTARIO SOLO TAGLIA M 
Giubbotti/piumini con cerniere funzionanti 
Pantaloni della tuta chiusi alle caviglie 
Biancheria intima nuova  
CIBO: Farina e zucchero in barattoli di vetro. 
Olio, latte e the 
VARIE: Vecchi cellulari (anche con lo schermo 
rotto) Cavetti per il cellulare/caricabatterie 
Power bank, zainetti, piccole scatole di metallo  
La raccolta è fino a sabato 2 marzo presso la 
sede di ANPI via Kennedy, 5 (3351443689) e/o 
Cinzia ferramenta  

Grazie per il tuo contributo! 

Si ricorda: Ora di Adorazione, il giovedì dalle 16 alle 17 

Recita del Rosario, dal lunedì al sabato ore 16,30 

Confessioni, il venerdì ore 10/12  

 

Il Digiuno gradito a 
Dio  
Astieniti dallo stress... 
Astieniti dal 
risentimento... 
Astieniti dal darti delle 
arie... Astieniti dallo 
scoraggiamento... 
Astieniti da ciò che ti 
separa da Gesù… 
Continua 

INCONTRI DI 

CATECHISMO 

Domenica 25: 

incontro dei 

ragazzi/e di 1° 

media 

 

 






